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Introduzione alla genetica

Siamo ben dentro il XXI secolo e oramai ci possiamo domandare:

Quando tecnologia genetica e società hanno cominciato ad 
interagire?

Molti esempi:

Insulina

Cibi GM

Terapia genica



ALCUNE CLASSI DI FARMACI 
BIOTECNOLOGICI





deCODE?



Isolati genici in Italia

Le caratteristiche di base di un’isolato genetico-geografico 
sono:

1) localizzazione geografica isolata (montagna, scarse vie 
di comunicazione, etc);

2) eventuale presenza di una barriera linguistica;

3) numero di fondatori non particolarmente elevato;

4) numero ridotto di cognomi;

5) elevato tasso di endogamia (matrimoni all’interno del 
paese);

6) scarsa emigrazione ed immigrazione.



Parco Genetico FVG



Da Mendel al DNA in meno di un 
secolo

 Il punto di partenza di 
questa storia è il 
giardino di un 
monastero 
dell'Europa centrale 
del 1860



Triest
e



Il lavoro di Mendel sulla 
trasmissione dei caratteri

I caratteri vengono trasmessi dai genitori alla prole con 
modalità prevedibili.

I caratteri sono controllati da unità discrete (per noi ora i 
geni)

Il suo lavoro, intitolato “Esperimenti sugli ibridi 
delle piante” fu pubblicato nel 1866
E venne ignorato per 34 anni probabilmente 
perché
●era stato pubblicato su una rivista sconosciuta
●non si conosceva la trasmissione dei cromosomi





Nel 1900, il lavoro di Mendel fu 
riscoperto indipendentemente da tre 
botanici
●Hugo de Vries in Olanda
●Karl Correns in Germania
●Erich von Tschermak in Austria
●Bateson in Inghilterra



La teoria cromosomica 
dell'ereditarietà

Mendel non conosceva i cromosomi visti per la prima volta attorno 
al 1880.

Negli organismi eucariotici abbiamo un numero diploide (2n) di 
cromosomi.

Nell'uomo 2n=46

Cromosomi omologhi

Mitosi e

meiosi



Teoria cromosomica 
dell'ereditarietà

All'inizio del XX secolo Sutton e Boveri 
hanno notato che il comportamento dei 

cromosomi è uguale a quello dei 
caratteri ereditabili.

Geni sono nei cromosomi?



Variabilità genetica

Sempre all'inizio del XX 
secolo:

Si utilizza un animale per 
studiare l'ereditarietà.

D. melanogaster

Si trovano mutanti (occhio 
bianco)



La ricerca della natura chimica dei geni

Nel 1920 si sapeva che nei cromosomi ci sono 
DNA e proteine.

Nel 1944 Avery McLeod McCarty dimostrano che 
il DNA veicola l'informazione genetica nei batteri.

Solo con altri studi che utilizzano

i fagi dimostrarono ancora che il

DNA veicola l'informazione genetica



La scoperta della doppia elica e il 
DNA ricombinante

●Nucleotidi
●Codice genetico
●Complementarietà



Espressione genica

Trascrizione

Traduzione

Dogma centrale 
della genetica



Proteine e funzioni biologiche

20 aminoacidi

Tantissime proteine potenziali



Genotipo e fenotipo

Differenze alleliche causano

 diversità fenotipica.

Esempio albinismo

O malattie come

l'anemia falciforme



Basi molecolari dell'albinismo
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Il DNA ricombinante

Siamo negli anni 70

Sviluppo delle tecniche 
molecolari per la 

manipolazione degli acidi 
nucleici

Enzimi di restrizione

Vettori, etc etc



L'impatto della biotecnologia

ALCUNI CARATTERI GENETICAMENTE MODIFICATI 
NELLE PIANTE COLTIVATE

●Le resistenze agli erbicidi

●Resistenza agli insetti

●Resistenza ai virus

●Contenuto di olio

●Maturazione ritardata



L'impatto della biotecnologia

Animali clonati:

Camel 2009 Carp 1963 Cats 2001 Cattle 1997

Deer 2003 Dog 2005 Ferret 2009

Frog (tadpole)1962 Fruit Flies 2004

Goat 2006 Gaur 2001

Horse 2003 Mice 1986

Mouflon 2001 Mule 2003

Pig 2000 Rabbit 2003

Rat  2003 Monkey 2000

Sheep 1986 Buffalo 2005



Biotecnologia in genetica e in medicina



Biotecnologia in genetica e in medicina
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Organismi modello





Genetica per ggli studi ambientali

 Identificazione molecolare, specie, individui e 
sesso

 Ecologia comportamentale (riproduzione, 
cooperazione, tattiche truffaldine)

 Genetica delle popolazioni (diversità denetica, 
pressione di selezione, dimensione effettiva, 
migrazioni)

 Filogeografia
 Genetica della conservazione



CARATTERIZZAZIONE GENETICA DEL COMPLESSO DI SPECIE 
AUSTROPOTAMOBIUS PALLIPES (Lereboullet, 1858) 
IN FRIULI VENEZIA GIULIA AI FINI DEL RIPOPOLAMENTO



PROGETTO RARITY
 OBIE TTIVI

 Rafforzamento delle popolazioni native di gamberi di acqua dolce   
 (Austropotamobius pallipes) in Friuli Venezia Giulia 
 Contenimento del gambero rosso della Louisiana  (Procambarus clarkii) 
 Emanazione di una normativa regionale per il contenimento del gambero rosso, la 
protezione della specie nativa, la salvaguardia degli ecosistemi acquatici e della salute  
pubblica

IUCN: Tra le 100 specie invasive
 più dannose al mondo

Procambarus clarkii

Nel 2010 IUCN RED LIST:
MINACCIATA

Austropotamobius pallipes





● Il gambero di fiume

BIOLOGIA-ECOLOGIA

 Specie d'acqua dolce indigena in 
Europa, abitudini notturne

 Strategia K

 Esigente (elevata qualità habitat)

 Bioindicatore

MINACCE 

Alterazione habitat

Inquinamento

Pesca eccessiva e bracconaggio

Introduzione di NICS - malattie

Cambiamenti climatici



Austropotamobius pallipes complex: due specie?

A. PALLIPES COMPLEX

    
    A.i. italicus
     A.i. carinthiacus
     A.i. carsicus
     A.i meridionalis
   

A. PALLIPES 
     

A. ITALICUS



 CAMPIONAMENTO

• 216 stazioni monitorate nei 15 collegi 
di pesca durante 2012-2014

  58 stazioni con campioni per la 
genetica (N tot= 506) dai 6 principali 

   bacini idrici regionali: Tagliamento, 
Livenza, Isonzo, Levantino (Rosandra), 
Stella, Cormor.

• 1 Pereiopode rimosso tramite forbici ai 
soli individui ♂ durante l'ultimo giorno 
della settimana di monitoraggio
• 25 esemplari dal Trentino/Lumbardia 
• forniti da Istituto Zooprofilattico delle Venezie.



DNA MITOCONDRIALE 
INQUADRAMENTO TASSONOMICO
16S rDNA



DNA MITOCONDRIALE INQUADRAMENTO TASSONOMICO
COI



● FILOGEOGRAFIA E STORIA EVOLUTIVA

DNA MITOCONDRIALE 

A.i. adriaticus ?



MtDNA (16S+COI) microsatelliti
MAPPE GENETICHE



MAPPA GENETICA DI A. PALLIPES 
COMPLEX IN FVG PER  LA 

PIANIFICAZIONE DI PROGRAMMI 
DI CONSERVAZIONE E GESTIONE

 Considerere le due ESU come unità di 
conservazione separate; evitare 
translocazioni di individui tra ESU.

 
 Principali bacini fluviali dovrebbero 

essere considerati preferibilmente 
come unità di gestione distinte (MU)

 All'interno delle MU  è possibile 
aumentare la diversità genetica delle 
popolazioni da rinforzare incrociando 
riproduttori di diverse località

 ristabilite le connessioni tra corsi 
d'acqua per promuovere il naturale 
flusso genico tra le popolazioni, per 
garantire la loro stabilità a lungo 
termine. 

 Monitorare popolazioni Morius e 
Comugna- forte isolamento.
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